
LETTERE E OPINIONI 

La vigilanza 
con il «sostegno» 
dei produttori 
del vigilato 

« • S p e l i , Unità, vige il costu
ma, direi anzi II malcostume, 
da pane di alcuni Istituti uni
versitari di accattare «elargì-
aloni* da parte di Industrie pri
vate per acquisti di apparec
chiature o l'esecuzione di la
vori di propria competenza; e 
ae questo omaggio può appa
rire come una lorma di pub
blicità disinteressata per parte 
di produttori che nulla hanno 
a che lare con gli Istituti in 
questione, è malcostume vero 
e proprio, a mio avviso, quan
do è proluso da produttori di 
tarmaci I quali, come noto, ac
quistano notorietà e perciò 
vendono I propri prodotti solo 
In grazia di «referenzei bene
vole di chi è In grado di valu
tarli, Istituti universitari In pri
mis. 

Eppure questo malcostume 
è dillusissimo si parla addi
rittura di un direttore d'Istituto 
che, con questo sistema si è 
latto rllare ex novo l'Istituto 
slesso; ed lo ricordo personal-
manie un direttore che non ri
ceveva Informatori scientifici 
ae la sua segretaria non gli as
sicurava che la ditta mandan
te aveva almeno una tantum 
•beneficato. Il suo Istituto. 

Un caso certo, più recente, 
anche ae non condono con 
lama ...disinvoltura (e perciò 
me ne scusino I protagonisti, 
che non elio per «giudicare», 
m i per deplorare II sistema in 
se) e quello di un programma-
studio di larmacovìgilanza 
sugli H2 antagonisti. In parti
colare sulla ranltidlna, orga
nizsato (e ritenuto «valido» 
dal ministero della Sanità) 
dall'Istituto di Farmacologia 
dell'Università di Torino, con 
Il •sostegno», ha riferito II Me
dico dltalla n. 47, giugno 
1987, delle aziende farmaceu
tiche Glaxo e Menarlni, vendi
trici esse slesse della rannidi
ne, 

Non poteva il ministero fi-
nsnslare lui li programma-stu
dio: le tasse non le paghiamo 
anche per questo? 

Ignorano il responsabile 
dell Istituto e II ministero della 
Sanila che, secondo I più seri 
canoni nazionali ed Interna-
clonali, per lare larmacovìgi
lanza occorre, oltre alla com
petenza, \" assoluta ìndipen-
demo (diretta e indiretta): a) 
- dall'Imprenditoria; b) - dal
la stessa «autorità» regolatri
ce? 

Diversamente, quanto pos
sono essere realmente «vali
di» I risultali? 

doti. Manlio Spadoni. 
8, Elpldlo a Mare (Ascoli P.) 

Non più 
quella frase 
sul biglietti 
di viaggio 

• • Speli, redazione, in meri
to alle proleste e alla campa
gna di stampa suscitate dal-
rimplego da parie dell'Azien
da municipalizzata del tra
sporti di Verona dello slogan 
»ll drogalo rovina la fami
glia*, l'Azienda precisa di non 
aver avuto alcuna Intenzione 
di esprimere giudizi di con
danna o di demonizzazione 
ne del drogati né delle loro 
lamlglle, come può ben capi
re qualunque persona che 
esamini In buona lede l'insie
me della campagna di sensibi-

INI el rinnovamento istituzionale 
perché non far rientrare temi come l'Onu , 
o quello di modifiche in senso internazionalista 
della bandiera e dell'inno nazionale? 

iare a guardare lontano 
H i Egregio direttore, II Pei non può 
permettersi di svolgere un ruolo mar
ginale net dibattito istituzionale ma de
ve far sì che un'eventuale riforma sia 
occasione per fissare nuovi e più avan
zati obiettivi alla nazione italiana. Se il 
Partito non saprà essere centrale nel 
dibattito costituzionale, non potrà 
sperare di esserlo nemmeno nella fu
tura vita politica del Paese. 

Il Partito esiga dunque, per esem
plo, che l'Italia riconosca formalmen
te l'Onu come embrione da sviluppare 
di un governo internazionale (che è 
storicamente necessario e che 11 Pei 
non può non volere). E, in tale pro
spettiva, si richieda fin da ora che; -
l'Italia sia formalmente vincolata al ri
spetto di ogni risoluzione Onu cosi da 
riconoscere all'Orni una sorta di sovra
nità sul nostro Paese; - l'Italia ricono
sca come propria massima figura isti
tuzionale la Segreteria dell'Onu (un 
po' come la Regina d'Inghilterra nel 
Commonwealth); - la bandiera italia

na sia modificata con l'Inclusione di 
un simbolo di tale sovranità e l'attuale 
inno nazionale sia sostituito da uno di 
maggior respiro universale; - si comin
ci a lavorare per una maggiore rappre
sentatività dell'Assemblea dell'Onu in 
vista dei maggiori poteri che dovrà as
sumere (per esempio doppia Camera: 
una «delle nazioni» ed una eletta pro
porzionalmente alla popolazione, o al 
prodotto nazionale lordo di ogni Pae
se) e, magari, si comìnci a pensare ad 
una capitale mondiale, cioè ad una en
tità urbana svincolata da ogni potere 
nazionale, 

Questi punti, per quanto apparente
mente donchisciotteschi, senza creare 
alcuna seria e immediata limitazione 
alla indipendenza italiana stante il loro 
carattere più simbolico che operativo, 
offrirebbero due risultati immediati. 
Innanzi tutto possono essere proposti 
come articoli per il rinnovamento dei-
la Costituzione di cui si parla. In se
condo luogo slmili principi costituzio

nali legittimerebbero il Paese che se 
ne dotasse (e chi per esso li ha voluti) 
alla guida morale dell'internazionali
smo, sia di quello borghese, sia di 
quello socialista. 

In relazione all'importanza dell'Onu 
per ì Paesi emergenti, una politica in
ternazionalista costruita sulle suddette 
basi consentirebbe poi al Pel di indi
rizzarsi verso nuovi e «più socialisti» 
rapporti con quei Paesi e giustifiche
rebbe un'eventuale allentamento sen
za rotture dei rapporti col blocco Na
to. 

In relazione infine al problema dei 
debiti dei Paesi del Terzo mondo, il 
Pei dovrebbe ricominciare ad occu
parsi di macroeconomia e valutare la 
possibilità di chiamare l Paesi svilup
pati ad una qualche sorta di progetto 
che rilanci l'economia mondiale attra
verso investimenti ed aumenti dei con
sumi nei Paesi emergenti. Probabil
mente è fantascientifico, ma è comun
que un campo In cui un partito marxi

sta deve impegnare al massimo le sue 
energie e le sue capacità di studio ed 
elaborazione teorica, pena la perdita 
della sua più profonda identità storica. 

È inoltre opportuno stabilire più so
lidi rapporti con quei settori elitari, ma 
molto ramificati, cattolici e non, che si 
occupano di cooperazìone coi Paesi 
in via di sviluppo con estrema serietà 
intellettuale. 

In ogni caso, su queste o su altre 
iniziative, bisogna che il Partito rico
minci a guardare lontano, accompa
gnando alle attuali (valide) iniziative 
una forte immagine del futuro che si 
propugna. Anche a costo di assumere 
connotati visionari e profetici. Per 
questo occorre nell'ideologia un co
raggioso salto in avanti che sappia su
scitare nuovi sogni e speranze; se non 
si saprà dimostrare che il cammino del 
Partito contìnua e che soprattutto va 
lontano, sarà inevitabilmente una per
dita di identità. 

Giuseppe Ballardinl 
Santerno (Ravenna) 

lizzatone. 
Comunque, per eliminare 

ogni equivoco, l'Azienda si 
impegna a togliere tale frase 
nella stampa dei prossimi bi
glietti. 

Angelino Blrtele, Presidente 
dell'Azienda municipalizzata 

trasponi di Verona 

Sequestro 
e denuncia 
di un missile 
di latta 

• • Cara redazione, la presen
za a Comlso della base missili
stica Nato, almeno per la 
stampa, sembra non avere più 
nessuna importanza. DI con
seguenza anche la presenza di 
quelle persane che d« cinque 
annttornano.a Comlso per ri
petergli loro «no^joniro min 
! missili e tutti gli esercii! sem
bra non avere risonanza. 

In questo modo si può forse 
spiegare la leggerezza con cui 
mercoledì .12 agosto a Coml
so sono state denunciate 
quattro donne della Ragnate
la, campo di donne per la pa
ce, nato nel 1983 con l'acqui
sto della terra vicino alla base. 

Quest'estate I paclllsti pre
senti a Comiso hanno deciso 
di mettere In atto II "Crulse 
Watch», cioè l'intercettazione 
e la denuncia del convogli mi
litari «Tel» che entrano ed 
escono dalla base Nato per le 
esercitazioni militari. Per que
slo, quando la mattina di mer
coledì 12 noi donne della Ra
gnatela siamo state svegliate 
da un passaggio di cinque Tel 
che stavano entrando nella 
base Nato, abbiamo deciso di 
denunciare, con I nostri mez
zi, il tallo. 

Precedentemente avevamo 
attraversalo l'Italia In una 
macchina con del grandi mis
sili sul portapacchi e con la 
scritta «pericolo di esplosio
ne» e «65» missile per Comi
so». Ed è proprio di questa 
macchina che ci slamo servite 
mercoledì 12/8 per denuncia
re i «Tel» visti: per questo ab
biamo cominciato un giro In 
macchina attorno alla base. 

ALLEGRA 

JjgBJ 

lUSOMMA.lOffi 

lootf P» «EMO 
6AS?AR\-

annunciando attraverso il me
gafono; «Attenzione vi siete 
dimenticati un missile per la 
strada, può esplodere da un 
momento all'altro! Apriteci 
immediatamente!...». 

Dopo poco siamo state fer
mate dai carabinieri che, do
po un fermo dì due ore In ca
serma, ci hanno sequestrato il 
missile dì latta, il megafono e 
le scritte. 

Solo due giorni dopo dalla 
stampa locale abbiamo appre
so di essere state anche de
nunciate a piede libero ai sen
si dell'articolo 656 del Codice 
penale, cioè: «propagazione 
dì notizie false e tendenziose 
e procurato allarme». 

Penso sia superfluo insiste
re sull'assurdità e l'Insensatez
za della denuncia, mentre tro
viamo Importante dire come il 
nostro tornare a Comiso deri
vi da una profonda esigenza 
di continuare la lotta laddove 
l'abbiamo cominciata, con
scie del fatto che Comiso è 
solo una delle contraddizioni 

che vìviamo, ma non per que
sto può essere dimenticata. 

Francete* Mlgllavacca. 
Valdagno (Vicenza) 

Nemmeno 
Ostellino 
dice più 
«oltrecortina» 

• • C a r a Uhità, nella notizia 
dì una famiglia romana che, 
sfrattata, ha chiesto asilo poli
tico in Unione Sovietica, leg
go che la simpatica famìglia «è 
impaziente di andare oltre-
cortlna». È almeno la terza, 
quarta volta che negli ultimi 
mesi l'Unità si riferisce, in artì
coli di cronaca, ai Paesi socia
listi parlando di «oltrecortìna». 
Credo che nemmeno più 

Ostellino usi questa termino
logìa lugubre (da guerra fred
da) e reazionaria. Chiedo più 
attenzione politica, più dignità 
culturale, anche se resta ta 
meraviglia che l'una e l'altra 
non siano, come dovrebbero 
essere in un giornale comuni
sta, automatiche. 

Luigi PenlaJozj*. Milano 

«Ero d'accordo 
fino alla 
penultima 
proposta...» 

• • C a r o direttore, ho ritenuto 
sempre giusta la politica del 
Partito fino alla penultima 
proposta, quella di un gover
no di programma, Non riesco, 
invece, a condividere, in 

quanto la ritengo dannosa per 
il Pei e sbagliata per il Paese, 
la proposta dell'alternativa ri
formista emersa dal Congres
so dì Firenze e confermata 
nell'ultimo Comitato centrale; 
perché - se ho compreso be
ne - la sì lega a un rapporto 
obbligato con il Psi che è tutto 
da costruire, e alla collocazio
ne della De all'opposizione. 

L'avrei capita se il Psi fosse 
all'opposizione com'è il Pei e 
la De fosse un monolitico par
tito conservatore. Allora cer
tamente sarebbe stata neces
saria la contrapposizione del
ta sinistra unita alla De; così 
come è giusta nei Paesi del
l'Europa occidentale la con
trapposizione delle socialde
mocrazie ai conservatori, 

In Italia, però, la sinistra è 
divisa; da tempo Pei e Psi non 
riescono a prospettare solu
zioni unitarie su motte que
stioni di carattere sia econo
mico sia istituzionale; inoltre 
c'è una De che, pur compren
dendo insieme alla corrente 
popQlar-cristiana;quella con
servatrice, uffìejatmente sì di
chiara anch'essa una forza ri-
formatrice (e in parecchi casi 
ha dimostrato di essere tale). 

Quindi, dichiarando il Pei 
di essere favorevole a una fu
tura intesa governativa con II 
Psi e dì ritenersi alternativo al
la De, non fa altro che asse
condare il piano del Psi, che è 
quello di avere esso e solo es
so il diritto di scegliere, in ba
se ai propri disegni politici, fra 
diverse maggioranze. Così il 
Pei affida alla decisione del 
Psi la possibilità di giungere al 
governo e stabilisce altresì 
una formula governativa, così 
come fanno gli altri partiti. 

Perché allora l'elettore do
vrebbe votare per il Pei, che 
ha ancoiato la propria pro
spettiva politica a un probabi
le ma non certo consenso di 
un altro partito? E che passo 
avanti farebbe la democrazia 
nel nostro Paese se alla cen
tralità dì un partito (la De) si 
sostituisse la centralità di un 
altro partito (il Psi) - che pe
raltro si dichiara concorren
ziale al Pei, del quale palese
mente auspica l'arretramento, 
perché ritiene indispensabile 
il riequilìbrio delle forze all'in
terno della sinistra? Cessereb
be forse di essere una «demo
crazia zoppa"? 

Penso che la proposta del 

Pei per governi riformisti sia 
giusta per il Paese ma, data la 
situazione partitica italiana, 
non andrebbe subordinata a 
intese preferenziali con alcun 
partito 

Sarebbe giusto che gover
no e opposizione scaturissero 
sempre da un confronto sul 
programma e sulla prospettiva 
della società italiana fra tutte 
le forze democratiche; e che 
in tale confronto potessero 
essere accertate e discusse le 
reali intenzioni riformiste che 
si proclamano da più parti. 

Antonio Dllettuao. Matera 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 

H O è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare ai lettori che ci scrivo
no e i cui sentii non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sìa 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Cosetta Degli Esposti, Bolo
gna; Renato Scaccia, Prosino
ne; Vincenzo Scaduto," Geno
va; prof, Carmen Perella Men
ni, Foligno; Roberto Selles, 
Trieste; Antonio Giovanni Ta-
vone, Colletorto (abbiamo in
viato il suo scritto alla com
missione Difesa del nostro 
Gruppo parlamentare della 
Camera); Bernardo T a r o c 
chi, Bologna; Bianca Bcnatì, 
Bologna; M. Campanini, Mila
no; Mario Barbieri, Modena; 
Elio Giacomelli, Livorno; Vin
cenzo Mino, Ravenna; Miche
le Emmolo, S, Croce Cameri-
na; Franco Pirani, Bologna; 
William Borghi, Modena. 

Nicolò Noli, Genova (« / / 
verbo "debuttare" con tutti i 
suoi derivati è un gallicismo 
ruvido e stantìo Esorto ad 
usare al suo posto "esordi
re" con i suoi derivati»}; Ro
berto Elvini e Giorgio Tolin, 
Vigdnza («Quatto morti al 
giorno sul lavoro in Italia do
vrebbero far scattare in prima 
pagina articoli di denuncia»); 
Tito Torresln, Montereale 
(«Mp/tferea/e Valcellina-Ge-
mònaidel Friuli, km 48 di fer
rovia: si parte alle 8,36 e si 
può essere di ritorno solo al
le 16.28 perché nell'arco di 7 
ore non c'è altro mezzo di 
trasporto pubblico. Perché si 
vuole affossare d trasporto 
collettivo? Per favorire l'Av
vocato?»'). 

Franco Rossetti, Desio («/n 
merito all'ampia discussione 
nel Partito sugli ultimi svilup
pi della vita polìtica, spero 
vivamente che ci sia stata. 
Per quello che mi riguarda, la 
sezione alla quale sono 
iscritto è da mesi che non 
convoca un'assemblea»)', A. 
Gradi, Imola («Z>/ turismo, a 
queste condizioni, si muore. 
La montagna non può essere 
razziata: per viverla, per stor
ci e 'è un mezzo che costa po
co ed è piacevole e lo abbia
mo tutti: sono te gambe»). 

Scrìvete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir
mate o siglate o con firma illeggi
bile o che recano la sola indica
zione «un gruppo di.. » non ven
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 
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IL TEMPO IN ITALIA: l 'sru di alla preeeione -ne da 
diversi giorni controlli* il tempo mila nostra penisola e 
sullo scacchiere mediterraneo è In fase di graduale atte-
nuatione ma e ancora In grado di giocare un ruoto predo
minante nelle attuali vicende atmosferiche, Deboli Infil
trazioni di aria umida ed instabile di origine atlantica 
interessano moderatamente le regioni sattentrlonell a 
parte di quelle centrali. 

TEMPO N U V I i T O : sulle ragioni settentrionali e au quelle 
dall'alto e medio adriatico condiiloni di tempo variabile 
caratteriuete da alternane di annuvolamenti e schiarite, 
Lungo le feacia alpina e le località prealpine sono possìbili 
addensementi nuvolosi più consistenti associati a feno
meni temporaleschi. Sulle altre ragioni dalla penisola a 
aulla isola condizioni di tempo buono con prevalenza di 
cielo serano. 

VENTI: generalmente deboli, di direzione variabile. 
MARI: poco mossi tutti I mari italiani. 
DOMANI: al nord ed al centro ai avranno formazioni nuvo

lose Irregolarmente distribuita, a tratti accentuate ad 
associate e piovaschi o tempore!) a tratti alternata a zone 
di sereno. Tempo buono con prevalenza di cielo serano 
sulle rìmenenti regioni italiane. Temperatura In leggera 
diminuzione ai nord ed al centro. 

VENERDÌ: condizioni di variabilità al nord «0 al centro con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Tampa buono « 

. iud. Foschia anche densa sulle sona pianeggianti del 
nord e del centro specie durante le ora notturna, 

SABATO: tempo buono al nord ad al cantra, condizioni di 
variabilità sull'Italia meridionale dova ai registrerà anche 

una leggera diminuzione delle temperature. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 19 29 l'Aquila IS 28 
18 27 Roma Urbe 16 32 

Venezia 
20 27 Doma Fiumicino TI 2"S 

Milano 
17 27 Campobasso 19 28 
19 29 Bari 

Cuneo 
20 28 Napoli 
20 23 Potenze 

l « " 30 
" T I 32 

1« 30 
Genova 22 28 S. Maria Latice S Ò T Ì 
Bologna 
Firenze 

20 31 Reggio Calabria 21 32 
17 34 Messina 24 30 
17 29 Palermo 

Ancona 17 27 Catania 
28 31 

Perugia 
Pascsra 

19 30 Alghero 
21 32 

16 30 Cagliari 
21 28 
28 32 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

" 5 ~ Ì 4 Londra 
Atene 
Berlino 

20 32 Madrid 

BruxallBS 
"10™2"T Mosca 

Copenaghen 
~ Ì 3 26 New York 

1 1 4 

Ginevra 
Helsinki 

13 26 Stoccolma 

16 25 
18 27 

~? 14 Varsavie 
6 17 

Lisbona 19 24 Vienne 
10 18 

"T5 - 0 

tm >ln realtà I problemi 
dell'Università non sono quel
li dell'Istruzione: sono I pro
blemi della scienza in tutte le 
sue manlleslaìloni» (M. Pera, 
Corriere della Sera. 1 agosto). 
Questa affermazione, estre
mamente perentoria, serve a 
molli uomini politici ed autori
tà accademiche per motivare 
Il loro totale assenso al trasfe
rimento delle competenze 
sull'Università dal ministero 
della Pubblica Istruzione a 
quello della Ricerca scientifi
ca; progetto, questo, da molti 
evocalo ed oggi divenuto di
segno di legge governativo. 

Non mi convince il coro en
tusiasta che ha accolto questo 
progetto. Le impllcajioni cul
turali, scientifiche e politiche 
insite In questo provvedimen
to governativo, che il Parla
mento è chiamato ora, in tem
pi strettissimi, ad approvare o 
respingere, sono di tale porta
ta da Imporre, a lutti, un sup
plemento di riflessione. Il ri
schio che lo intrawedo da 
queste prime battute della di
scussione, è quello di un di
battito superficiale, pericolo
samente umanlmista, tutto in
terno ad una ristretta élite di 
•addetti ai lavorìi. 

Non ritengo d'altro canto 
che la decisione, nel merito 

del riassetto delle competen
ze istituzionali, debba deriva
re dalla stima, indubbiamente 
meritata, che si nutre nei con
fronti del neominlstro della 
Ricerca scientifica, prof Ru-
bertl. Nessuno, neanche chi, 
come me, ha avuto modo di 
polemizzare pubblicamente, 
anche dalle colonne àeWUni-
là, con l'ex direttore della Sa
pienza per alcuni suoi provve
dimenti o prese di posizione, 
come l'introduzione del tetto 
alle Immatricolazioni all'ate
neo romano, o il sostegno al 
progetto «Falcucci-Covatta* 
sull'autonomia universitaria, 
può sottovalutare la portata 
Innovativa di questa investitu
ra. Per la prima volta 11 coordi
namento e la programmazio
ne delle attività di ricerca svol
te da strutture pubbliche, vie
ne tolto dalle •grinfie» di buro
crati di partito, per essere affi
dato ad una personalità che 
•sente» la portata strategica, 
per la crescita del benessere 
sociale del paese, di questa at
tività; che conosce diretta
mente la materia da trattare. 
Insomma, non nascono certo 
dalle qualità dell'uomo, le mie 
riserve. E che In questi anni 
molti accademici, ed insieme 
a loro uomini politici e capita
ni di Industria, hanno cullalo il 

La ricerca? D'accordo 
ma l'Università 

è attività didattica 
UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

sogno (tentando per altro di 
trasformarlo in realtà) di una 
università senza studenti; 
un'Istituzione, cioè, deputata 
essenzialmente alla ricerca, fi
nalizzata e di base, dove le at
tività didattiche siano relegate 
ai margini. 

Da qui discendono feno
meni, per altro ampiamente 
denunciati dalla Lega degli 
Studenti federata dalla Fgci, 
quali la massiccia «evasione 
didattica" perpetrata da ordi
nari ed associati: la riduzione 
delie lezioni a stanchi e ripeti
tivi momenti di trasmissione 
di nozioni; la scomparsa, 
pressoché generalizzata, dei 
momenti seminariali.. 

Le prime dichiarazioni del 
ministro Ruberti sembrano ac

crescere queste preoccupa
zioni. Al primo posto delle co
se da fare, il titolare della Ri
cerca (e, secondo accordi, 
dell'Università) pone la risolu
zione del contratto del perso
nale non-docente e la giusta 
necessità di riaprire ai giovani 
i canali, per troppo tempo ot
turati, del reclutamento per le 
attività di ricerca svolte dagli 
atenei di Stato. Questioni dì 
indubbia importanza, da af
frontare e risolvere con solle
citudine. Lo sconcerto nasce 
dalla scomparsa, tra le priorità 
enunciate da! ministro, di quel 
«pacchetto d'interventi» ri
guardanti in particolare la 
condizione studentesca, ma 
più in generale la riqualifica
zione delle attività formative. 

mi riferisco in particolare alla 
legge quadro nazionale sul di-
ritto allo studio ed alla riforma 
degli ordinamenti didattici. 

Per buona parte dei soste
nitori del nuovo «Ministero 
per l'Università», tutto ciò ha 
un senso: quello di esaltare 
l'Università come luogo pri
mario della ricerca scientifica, 
e su questo non si può, a sini
stra, non essere d'accordo; 
ma tutto ciò - per costoro - a 
scapito della funzione di for
mazione delle nuove genera
zioni che invece l'Università 
non può, a mio avviso, dele
gare al mercato, agli apparati 
formativi privati. 

Il recupero, pieno, da parte 
dell'Università, di una funzio
ne didattica, formativa, a me 

sembra essere stata una delle 
acquisizioni più importanti, ed 
unitarie, della 2' Conferenza 
nazionale del Pei sull'Univer
sità. 

In una società complessa, si 
disse in quella sede, dove i co
dici indispensabili per com
prendere e governare il cam
biamento sono detenuti da ri
strette élite, l'Università deve 
in primo luogo fornire quegli 
strumenti conoscitivi indi
spensabili per decodificare la 
realtà, contribuire alla forma
zione di una coscienza critica 
del cittadino del 2000. Da qui 
discende il recupero della 
questione studentesca come 
banco dì prova dì ogni volon
tà riformatrice, da qui il con
cepire il Diritto al Sapere co
me uno dei più importanti di
ritti sociali e civili nell'epoca 
moderna. In quella sede, per 
altro, avevamo individuato un 
nesso indissolubile tra il rin
novamento profondo degli 
ordinamenti didattici universi
tari e la riforma della scuola 
secondaria superiore E lo 
stesso, decisivo tema del go-
verno df>h>cratico dell'auto
nomia universitaria era stato, 
da molti, posto nell'ottica dì 
un decentramento dei poteri 

di programmazione e di con
trollo all'insieme della comu
nità universitpria, piuttosto 
che come necessità di crea
zione dì un ministero ad hoc. 

L'aver praticato queste idee 
dì fondo ha determinato, in 
grande misura, il successo ot
tenuto ìn molti atenei dalie li
ste di sinistra nelle recenti ele
zioni universitarie. Dimenti
carlo sarebbe ìndice di gran
de miopia politica, oltre che 
preoccupante sìntomo dì per
dita di memoria... Occorre 
dunque chiarire bene il senso 
e le finalità di queslo accorpa
mento, e da questo chiari
mento, a mio avviso, far scatu
rire la posizione dei comunisti 
nei confronti di un'operazio
ne che non è certo solo di in
gegneria istituzionale. Sareb
be infatti segno dì ingenuità 
politica non vedere che tra i 
più fervidi sostenitori della 
creazione del ministero della 
Ricerca e dell'Università vi so
no forze che concepiscono 
l'Università come istituzione 
funzionale alte esigenze del si
stema produttivo e la forma
zione culturale e scientifica, 
qualificata e di massa, delle 
nuove generazioni, come un 
«lusso» insopportabile per il 
Potere 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 
Rinascita 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 
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